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ISCRITTO AL ROC

Un balzo in avanti della 
Casertana nella corsa ai play-
off. Battendo il Rotonda, sette 
giorni fa al Pinto, la squadra di 
Feola può centrare l’obiettivo 
minimo di inizio stagione.

Un obiettivo diventato 
quanto mai importante, in vi-
sta di un possibile ripescaggio 
nei professionisti, diventato 
più concreto anche dopo che il 
Tribunale ha accettato il piano 
di rateizzazione del debito con 
l’Erario. Ma a tener tutti con il 
fiato sospeso è stato l’inciden-
te al portiere del Rotonda Ka-
pustins  nella ripresa dopo uno 
scontro con Tufano. Sono stati 
15 minuti di paura, si è temuto 
il peggio ma fortunatamente 
anche all’intervento tempesti-
vo dell’arbitro Fabio Franzò, 
27 anni, infermiere all’ospedale 
di Siracusa con la passione per 
il calcio, che ha prestato imme-
diatamente i soccorsi d’urgenza 
rianimatoria fino all’arrivo dello 
staff medico, il calciatore si è ri-
preso prima che venisse traspor-
tato nell’ospedale casertano.

In questi casi l’aspetto tec-
nico della gara passa in secondo 

piano, ma va comunque raccon-
tato che la Casertana contro un 
Rotonda, (senza gli otto punti 
di penalizzazione avrebbe avuto 
ben 47 punti in classifica), forte 
e ben allenato. I rossoblù hanno 
sprecato tantissime occasioni 
da rete prima che Vacca riba-
disse in rete la palla dell’uno a 
zero. Allo scadere ci ha pensato 
Ciro Favetta, sempre più leader 
di questa squadra. Diciotto reti 
per lui in questo campionato e 
la voglia di vedersi riconfermato 
con i colori rossoblù la prossima 
stagione. Restano ancora due 
partite da giocare e la Casertana 
in questo momento deve avere 
la stessa concencentrazione vi-
sta negli ultimi tempi, saranno 
due gare intense, dove non sono 
ammessi errori, i playoff sono 
li adesso, a portata di mano e 
sarebbe un peccato non cogliere 
l’occasione dopo aver sprecato 
tanto in questo torneo. Una vol-
ta raggiunta quest’appendice 
del campionato la Casertana, 
può essere una vera e propria 
mina vagante, la squadra, la 
società, tutti insieme prove-

ranno a vincerli e questo rap-
presenterebbe un altro tassello 
importante nella domanda di 
ripescaggio.

Lo ha sottolineato anche 
il sindaco Carlo Marino che ri-
spondendo ad alcune domande 
dei tifosi nella nota trasmissio-
ne televisiva: Zona rossoblù, ha 
confermato che al termine delle 
ostilità saranno cambiati tutti i 
sediolini del Pinto e posizionati i 
tabelloni, perchè eventuali con-
trolli allo Stadio diano da subito 
parere favorevole dall’Organo di 
Vigilanza. Tutto questo mentre 
si aspettano le prime offerte 
al bando per la costruzione del 
nuovo stadio Pinto. Manca poco 
alla conclusione del percorso 
burocratico, poi toccherà alle 
ruspe fare il proprio lavoro.

Domani la Casertana andrà 
a Molfetta, una squadra quella 
pugliese che ha un organico di 
categoria, conoscendo l’am-
biente dei campi pugliesi, farà 
molto caldo, toccherà alla Ca-
sertana raffreddare i bollenti 
spiriti.

Enzo Di Nuzzo

CASERTANA, PUOI FARCELA

Dal 1985 sempre 
gratis in edicola

Politica, Attualità, Cultura e Sport
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Pasquino Corbelli
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CASERTANA MINA VAGANTE
Regia: Enzo Feola – Interpreti: Favetta & C.

Una vittoria, quella ottenuta 
domenica scorsa in casa con il 
Rotonda, che consente alla Ca-
sertana di riaprire le porte per di-
sputare i play off, ovvero quello 
che resta, purtroppo, l’obiettivo 
mimino di una stagione avara 
di soddisfazioni per la società 
rossoblù e per la sua tifoseria ca-
lorosa e immensa, in termini di 
amore e attaccamento ai colori. 
Ormai, mancano solo due partite 
al termine del campionato, 180 
minuti durante i quali i falchetti 
saranno artefici del proprio de-
stino e del proprio futuro pros-
simo. È ovvio che disputare e 
vincere i play off significherebbe 
per loro, in qualche modo, riabili-
tarsi dopo aver offerto quest’an-
no molte prestazioni non proprio 
eccellenti, anzi da dimenticare, 
mentre alla società che rappre-
sentano, potrebbe fornire un no-
tevole contributo alle speranze 
di un ripescaggio per un imme-
diato ritorno in Lega Pro, seppu-
re attraverso la porta di servizio 
e non quella principale, da tanti 
ambita per vincere il campiona-
to. Aspettativa, ormai, fallita 
per tanti innumerevoli motivi 
che tutti conosciamo e che non 
stiamo qui a raccontare, riavvol-
gendo il nastro, ma ora bisogna 
soltanto concentrarsi e vincere 
in maniera decisa e autoritaria 
le ultime due gare di campionato 
ed anche tutte quelle eventua-
li dei play off. Per fare ciò, però, 
c’è bisogno di maggiore concre-
tezza da parte della squadra, in 
pratica bisogna buttare la palla 
nella porta avversaria già alla 
prima occasione, non essendo 

più accettabile che per segnare 
un gol, i falchetti debbano fare 
almeno dieci tiri nello specchio 
della porta avversaria. Ora più 
che mai, quindi, necessita tanta 
maggiore lucidità ed attenzione, 
quelle che, per lunghi tratti, ab-
biamo visto contro il Rotonda. 
Si, è vero, è stata una Casertana 
più pimpante rispetto al passa-
to, consapevole che bisognava 
solo vincere per continuare ad 
alimentare le speranze di dispu-
tare i play off, così che con una 
buona prestazione da parte dei 
giocatori rossoblù, sono arrivati 
anche tre punti importanti che 
hanno consentito alla Casertana 
stessa di scavalcare in classifica 
il Gravina e la Nocerina, perché 
la prima ha pareggiato in casa 
1-1 con il San Giorgio, mentre la 
seconda ha perso in trasferta 
per 1-0 con la Mariglianese. “In 
campo, domenica, ho visto una 
squadra che ha corso e si è dan-
nata – ha fatto notare Enzo Feo-
la, trainer rossoblù -  e questo ci 
fa ben sperare per il prosieguo. Il 
Rotonda – ha aggiunto - ha ti-
rato in porta una sola volta e in 
modo non affatto pericoloso e 
questo è merito di tutta la squa-
dra. Senza tanti infortuni – ha 
continuato - ci si allena meglio 
e la qualità stessa degli allena-
menti aumenta in maniera ver-
tiginosa”. Con il pieno recupero 
di Di Somma e di Tufano la dife-
sa sicuramente risulta più com-
patta e assestata. “Non solo – fa 
notare Feola – ma con il recupe-
ro degli under in difesa, questo 
mi permette di giocare con i più 
“grandi” sia a centrocampo che 

in attacco e quindi mi fornisce 
maggiore consistenza a tutta 
la squadra”. Attualmente, la 
Casertana occupa il quinto po-
sto in classifica, ultimo utile per 
accedere ai play off, con 54 punti 
seguita dal Gravina a 53 e dalla 
Nocerina a 52. Domani, intanto, 
penultima giornata del cam-
pionato di serie D, la Casertana 
andrà a far visita al Molfetta, il 
Gravina giocherà a Nola mentre 
la Nocerina ospiterà il Casarano, 
squadra ancora impegnata ad 
evitare i play out mentre le altre 
due (Molfetta e Nola) non hanno 
più nulla da chiedere alla classi-
fica in quanto già salve. Diceva-
mo, dunque, che la Casertana è 
ormai artefice del proprio desti-
no: vincendo le ultime due gare, 
accederebbe di sicuro ai play off 
e, nel merito, Enzo Feola ha defi-
nito la Casertana una “mina va-
gante”. “Giocare i play off e non 
vincerli – ha ripetuto il mister – 
non serve a niente, quindi, noi 
saremo la “mina vagante” di 
questa coda di campionato. Pri-
ma però – ha fatto notare – ab-
biamo due partite non proprio 
semplici, domani a Molfetta e 
poi in casa con il San Giorgio. 
Ritengo il Molfetta una buona 
squadra – è ancora il mister che 
parla – in quanto veniva prono-
sticata alla vigilia, tra le prota-
goniste del campionato, salvo 
poi perdersi strada facendo.” 
Il tecnico rossoblù, ancora una 
volta, non nasconde di credere 
fortemente all’accesso alla post 
season. “Ci credevo prima come 
non posso crederci ora – ha af-
fermato -  ho sempre creduto nei 

ragazzi; la Casertana, l’ho detto 
fin dal mio arrivo, è una squa-
dra strana che alterna buone 
prestazioni con gioco e risultati 
ad altre con poca cattiveria. I 
ragazzi devono capire che non 
sempre si può giocare al calcio 
in maniera elegante, bisogna 
anche liberarsi del pallone con 
giocate poco pulite”. Enzo Feola, 
infine, tiene a puntualizzare che 
l’eventuale raggiungimento dei 
play off non rappresenta affatto 
l’obiettivo principe che si era fis-
sato quando è arrivato a Caserta. 
“Voglio precisare – ha detto – 
che il mio unico vero obiettivo, 
quando ho accettato di allenare 
la Casertana, era quello di fare 
quanti più punti possibili, evi-
tando brutte figure e portare la 
squadra quanto più in alto pos-
sibile, per poi programmare con 
calma il futuro”. Intanto, come 
già detto, domani in calendario 
c’è la trasferta di Molfetta, una 
sfida che, inesorabilmente, ci 
porta con i ricordi indietro nel 
tempo, alla gara d’andata gio-
cata il 22 dicembre dello scorso 
anno al Pinto e persa dai falchet-
ti per ben 4-2 dopo che gli stessi 
si erano trovati in doppio van-
taggio. Diciamoci la verità, fran-
camente fu una tra le più memo-
rabili “figure di m…a” fatte dalla 
Casertana in questo campiona-
to. E cosa più grave, fu proprio 
quella sconfitta casalinga che 
chiuse definitivamente le porte 
per sognare la vittoria finale del 
torneo; domani, guarda caso, la 
gara con i biancorossi pugliesi 
potrebbe essere decisiva per di-
sputare i play off: corsi e ricorsi 

storici. La Casertana, in ogni 
caso, non deve guardare indietro 
alla ricerca di rivincite, ma proiet-
tarsi verso il futuro immediato, 
che oggi sono la conquista e la 
vittoria nei play off, un obiettivo 
in cui credere per rafforzare quel-
la speranza che la società del 
presidente Giuseppe D’Agostino 
insegue, il ripescaggio in serie 
C, oggi maggiormente possibile, 
per altro, considerato anche che 
la società Casertana ha provve-
duto a sanare le situazioni debi-
torie che sancirono l’estate scor-
sa la estromissione  dei falchetti 
dai professionisti. In conclusio-
ne, tutto sommato, possiamo 
affermare che la squadra di Fe-
ola, vista bene in attacco contro 
il Rotonda e con la porta imma-
colata nelle ultime due gare, 
ostenta tutti i numeri necessari 
al fine di espugnare il terreno di 
gioco del Molfetta e tornare a 
casa con tre punti preziosi e vi-
tale importanza. Sicuramente i 
giocatori rossoblù sono coscienti 
che ormai non c’è più tempo da 
perdere né alcun margine di re-
cupero per loro che sono chiama-
ti, in modo pressante, a produrre 
il massimo sforzo possibile, per 
quanto di competenza, alfine 
di consegnare alla società ed a 
tutti i tifosi una strada sgombra 
di ostacoli sul difficile e irto per-
corso che autorizza a coltivare la 
speranza di ritornare a…riveder 
la stella della serie C. Intanto 
buona visione a tutti di “mina 
vagante” per la regia di Enzo Fe-
ola e protagonisti Ciro Favetta & 
C…io la vedo così! 
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La Casertana batte meritata-
mente il Rotonda e tiene vive 
le speranze di qualificazione 
ai playoff. La gara non è stata 
semplice per la Casertanaa, an-
che se il comando delle opera-
zioni è stato sempre in mano 
ai rossoblù. Al termine della 
partita, un visibilmente scosso 
mister Feola per l’incidente al 
portiere del Rotonda ha lascia-
to queste dichiarazioni.
Brutta cosa, meno male che è 
finita bene. Non ho avuto nep-
pure il coraggio di avvicinar-
mi al capanello dei soccorsi al 
portiere ospite. Il pensiero an-
dava alla sua famiglia, i com-
pagni. Poteva essere un figlio 
di ognuno di noi. Rischiare la 
vita per una partita di calcio è 
impensabile. In quel momento 
lo sport, la gara, passa tutto in 
secondo piano.
Per quello che riguarda la par-
tita, sono contento per i calcia-

tori che ci hanno sempre credu-
to. Alla vigilia avevo detto di 
essere fiducioso perché avevo 
visto la voglia dei ragazzi, ero 
contento perché la squadra, 
anche se si è sempre allenata 
con lo spirito giusto, durante 
la settimana aveva mostrato 
qualcosa di più. Era più lucida 
e pimpante, inoltre abbiamo 
recupero qualche calciatore. 
Lo avevo detto ai ragazzi che 
questa era una gara da dentro 
o fuori. Bisognava vincerla  per 
puntare all’obiettivo play-off. 
Occasioni sciupate? Preferisco 
pensare che abbiamo crea-
to tanto, perchè quando una 
squadra crea così tante occa-
sioni da gol è difficile poi non 
vincere le partite. Sono con-
tento per la prestazione e per 
come abbiamo interpretato 
la gara. Non bisogna dimen-
ticare che di fronte c’era un 
Rotonda che, senza penalizza-

zione, avrebbe 47 punti. E’ una 
squadra forte, di categoria, ma 
noi noi le abbiamo concesso 
nulla, praticamente il Roton-
da non ha mai tirato in porta. 
Un plauso alla squadra che ha 
sfoderato la prestazione che 
doveva e centrato in tre punti.
Per quel che concerne l’occa-
sione sprecata da Felleca, può 
capitare, soprattutto quando 
dai tutto in campo. La squadra  
ha corso e lottato. Questa è la 
cosa più importante.
I play-off o li giochiamo per 
vincere o non servono. Nella 
gara di domenica ho avuto la 
conferma che saremo la mina 
vagante. Pensiamo a centrare  
questo traguardo nelle pros-
sime due difficili partite, poi 
parleremo di quello che sarà. 
Ho creduto nei play-off prima, 
figuriamoci adesso che siamo 
riusciti ad agganciarli.

FEOLA: GRANDE SEGNALE DEI RAGAZZI
CENTRIAMO LA QUALIFICAZIONE PLAY-OFF
E SAREMO LA MINA VAGANTE

FAVETTA: LA MIGLIOR STAGIONE DELLA MIA
CARRIERA E VOGLIO ANCORA DARE
TANTO ALLA CASERTANA E AI TIFOSI

a Caserta, è per me motivo di 
orgoglio. Questa è una piazza 
importante ed io vorrei conti-
nuare a migliorarmi ancora con 
questa società e con questa 
squadra. Voglio continuare a 
dare qualcosa a questi colori. 
A fine stagione ne parleremo, 
ma mi auguro di restare. Qui 
sto bene, è una piazza che mi 
ha dato tanto e sto cercando 
di ricambiare nel migliore dei 
modi. Quell’incidente capitato 
al portiere del Rotonda ci ha 
segnati. Siamo ancora scossi 
e abbiamo avuto tanta paura. 
Il mio primo pensiero va a lui. 
Non mi è mai capitato di vivere 
una situazione del genere. Per 
fortuna sono stati molto bravi 
i medici e lo stesso direttore 
di gara. Per quel che riguarda i 
play-off sono una lotteria. Gio-
cando fuori casa hai un solo ri-
sultato, la vittoria. Io credo che 
possiamo vincerli, abbiamo 
tutte le possibilità per farlo. 
Ma dobbiamo pensare prima a 
centrarli. Daremo tutto e fare-
mo il possibile per arrivare fino 
in fondo.
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Diciotto gol per Ciro Favetta 
che sta diventando sempre più 
il leader di questa Casertana. 
Domenica scorsa con il Roton-
da, ha messo a segno una rete 
allo scadere, la sua ennesima 
zampata in un match che ha vi-
sto i falchetti controllare senza 
affanni
Una vittoria strameritata sia 
per la prestazione e sia per le 
tante occasioni create. In dife-
sa siamo stati impeccabili e in 
attacco  avremmo potuto fare 

meglio. Ci tenevamo a dedi-
care il successo con il Roton-
da al presidente D’Agostino. 
È sempre vicino alla squadra, 
mette cuore e anima in quello 
che fa. Volevamo ringraziarlo e 
vogliamo regalargli i play-off. 
C’è lo ha chiesto e anche noi 
vogliamo centrare questo tra-
guardo e tentare di vincerli!
I miei diciotto gol? Sono sen-
za dubbio la migliore annata 
della mia carriera. Che questa 
sia coincisa con il mio arrivo 
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Fabio Franzò, 27 anni, è un 
infermiere all’ospedale di Si-
racusa, ma nel weekend è uno 
dei prospetti più interessanti 
tra gli arbitri di Serie D. L’ulti-
ma designazione l’ha visto in 
campo per Casertana-Roton-
da, dove con ogni probabilità 
ha salvato la vita al portiere 
degli ospiti, Kapustins. Al 22’ 
della ripresa in uno scontro con 
Tufano, calciatore rossoblù, ha 
perso conoscenza immediata-
mente, il primo ad accorger-
sene è il compagno di squadra 
De Foglio che gli ha estratto la 
lingua. Franzò si è reso con-
to subito della gravità della 
situazione, ha effettuato il 
massaggio cardiaco e in quella 
circostanza ha notato che non 
c’era espansione toracica: Ka-
pustins non respirava. Queste 
le dichiarazioni rese in diretta 
in Zona Rossoblù:

“Lavoro in sala operatoria e 
sono abituato a questi episodi. 
Vedendo che non riprendeva co-
noscenza ho temuto il peggio e 
ho cominciato le manovre di ria-
nimazione. L’istinto di sanitario 
mi porta a mettermi subito al 
servizio delle persone che stan-
no male. Non è stato soltanto 
merito mio, tutti hanno dato un 
contributo fondamentale: è pro-
prio vero, l’unione fa la forza”. 
Entrando nello specifico, l’arbi-
tro ha sottolineato l’elevato pe-
ricolo corso da Kapustins. “Non 
so se ci sia stato effettivamente 
l’arresto cardiaco, ma su quello 
respiratorio non ho dubbi e ha 
rischiato tantissimo. La fortu-
na è che fossi un infermiere, ma 
devo dire che ci sono tanti me-
dici tra i direttori di gara e non 
ho dubbi che chiunque al posto 
mio si sarebbe comportato allo 
stesso modo”.

Martedì scorso in esclusiva a “Zona Rossoblù”
Francesco Farina, Fabio Franzò, Carlo Marino
Una puntata ricca di emozioni...
La consueta puntata settimanale del martedì sera di Zona Rossoblù ha ottenuto notevoli riscontri non solo per l’intervento di mister pro-
mozione, Francesco Farina, casertano doc e neo vincitore del campionato di eccellenza col Barletta e del sindaco di Caserta, l’avvocato 
Carlo Marino, ma per la diretta e l’esclusiva con l’arbitro di Casertana – Rotonda, Fabio Franzò che prontamente è intervenuto salvando 
la vita al portiere della formazione lucana Vladislavs Kapustins. In studio con il lavoro redazionale di Enzo Di Nuzzo, con la regia di Ar-
mando Serpe, oltre a Pasquale Gallo, Giuseppe Scialla c’era il presidente della sezione Aia di Caserta il dott. Santangelo che ha permes-
so il collegamento con l’arbitro Franzò da Siracusa per una diretta che è stata una vera eccezione nel panorama tra gli arbitri e i media.

La seconda diretta della serata 
è stata con Francesco Farina 
che ha vinto campionato e cop-
pa regionale con il Barletta e 
sarà impegnato domenica nel-
la finale per la coppa Italia na-
zionale. Con mister Farina si è 
parlato di questi successi oltre 
all’attaccamento alla maglia 
rossoblù: ‘Abbiamo disputato 
un campionato sempre in testa, 
dominando il nostro girone. An-
che nella finale con il Martina, 
la squadra ha espresso un gioco 
di qualità. Se non fosse stato 
per alcuni nostri errori, la gara si 
sarebbe chiusa al novantesimo 
e con diverse reti di vantaggio. 
Siamo felici per aver rimesso 
in pista il Barletta dopo tanto 
tempo. Ci godiamo questa pro-
mozione, frutto dell’impegno 
e della dedizione di dirigenti, 
calciatori e dello staff tecnico. 
Una dedica speciale ai nostri ti-

Nel finale di trasmissione c’è 
stato il collegamento col sin-
daco di Caserta Carlo Marino 
che risposto alle domande da 
studio e dei tifosi rossoblù 
collegati da casa, il sindaco ha 
precisato che ci sono stati dei 
ritardi, ma appena terminerà 
il campionato saranno istallati 
sediolini nuovi e tabellone per-
ché in caso che la società della 
Casertana volesse provare il ri-
pescaggio in serie C, l’ammini-
strazione vorrà avere il ‘Pinto’ 
nelle condizioni ottimali e con 
tutte le licenze aggiornate.
Dopo la pubblicazione del ban-
do si attendono le eventuali 
offerte e poi si comincerà a 
trattare e definire la ristruttu-
razione con la prima pietra che 
potrebbe essere posizionata 
a fine anno, secondo le indi-
screzioni del sindaco. Inoltre 
la sistemazione del Pinto si 
potrebbe integrare con tempi 

fosi che ci hanno dato la carica 
giusta per centrare il prestigio-
so traguardo. Ora vogliamo la 
Coppa Italia nazionale’ – il mi-
ster ha proseguito parlando del 
rapporto con Caserta – ‘sono 
e resterò un tifoso della Caser-
tana, sono nato da allenatore 

con le giovanili e sono cresciuto 
nella mia città, non mi vedo al-
lenatore della Casertana perché 
per me sarebbe un onere troppo 
grande e nella mia città non sa-
rei mister Farina, ma solo Fran-
cesco. Ma resto sempre tifoso 
della mia Casertana’.

ancora da definire con lo spo-
stamento della Caserma Fer-
rari-Orsi. Con una costruzione 
di un complesso sportivo con 
spazi verdi, parcheggi e campi 
di allenamento.
Si è parlato della clausola del 
bando che riguardava il circo-
lo del Tennis, perché il nuovo 
concessionario potrà costruire 
il nuovo impianto in una zona 
cittadina o pagare all’ammini-
strazione un milione di euro 

che si farà carico della mancan-
za. In questo caso il sindaco ha 
prospettato la costruzione del 
nuovo circolo del tennis al po-
sto del “buco” della 167, di cui 
l’ente è diventato da poco pro-
prietario. 
La platea casertana è stata in-
formata di tante cose, ora si 
attende il ritorno della squa-
dra nel calcio professionistico, 
il minimo per una città come 
Caserta.

Carlo Marino, ci siamo...
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INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30
TRASPORTO E SMALTIMENTO

RIFIUTI PERICOLOSI E NON
IMPRESA DI PULIZIE

GIARDINAGGIO
NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA

SMALTIMENTO INERTI
ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

Dopo la 
sconfitta 
della Juve 
col Genoa, 
il Napoli 
batte il To-
rino 0-1 e 
consolida 
il 3º posto 
in clas-

sifica, portandosi a +4 dalla 
stessa Juventus. Primo tempo  
bloccato, con una grande para-
ta di Ospina su colpo di testa 
di Belotti. Nella ripresa la gara 
si sblocca e arrivano gli episodi 
che decidono la partita. Beri-
sha para un rigore a Insigne al 
60’, poi una azione personale 
di Fabian Ruiz  al 73’ decide la 
gara.
Una partita molto fisica, con 
tanti duelli su tutte le zone del 
campo. 
Senza pressioni di classifica, il 
Napoli si presenta in campo, 
contro il Torino, nella  stessa 
formazione vista contro il Sas-
suolo ,  con Lozano, Mertens e 
Insigne alle spalle di Osimhen, 
Anguissa e Fabian Ruiz in me-
diana. L’inizio del match è di 
studio, con la squadra di Spal-
letti che fa fatica a manovrare 
con rapidità e precisione. La 
prima scintilla arriva da una gi-
rata di testa di Belotti a cui ri-
sponde Ospina, con una parata 
super. Poi il Napoli aumenta il 
ritmo  e si presenta più spesso 
dalle parti di Berisha. Un tiro di 
Anguissa finisce a lato di poco, 
poi Osimhen conclude una 
buona combinazione a destra. 
Per superare il pressing gra-
nata, il Napoli alterna giocate 
palla a terra a lanci lunghi per 
Osimhen, ma la difesa del Tori-
no è attenta e la partita rimane 
in equilibrio. Mertens sfiora il 
vantaggio su punizione, poco 

dopo Berisha blocca un colpo 
di testa di Insigne; Dall’altra 
invece Izzo spedisce sopra la 
traversa. Il primo tempo si con-
clude con un destro a lato di 
Singo dal limite e squadre negli 
spogliatoi a reti inviolate.
La ripresa inizia con una buo-
na occasione per Praet, ma il 
belga tocca male e il Napoli si 
salva. Gli uomini di Spalletti re-
plicano  con un destro a giro di 
Mertens alto sulla traversa. Nel 
finale si allungano le squadre e 
si accende la gara. Izzo sten-
de Mertens in area dopo una 
grande giocata di Osimhen ma 
Berisha neutralizza il rigore di 
Insigne . Poco dopo ancora In-
signe solo davanti al portiere: 
salva Izzo in scivolata. Ci pensa 
però Fabian Ruiz a rubare palla 
a Pobega e a sbloccare il risul-
tato con la complicità di una 
leggera deviazione di Djidji. Il 
finale è una battaglia di nervi 
in cui conta più la presenza fi-
sica che la tattica o la tecnica. 
Da una parte Koulibaly chiude 
alla grande su Pellegri e Ospi-
na è attento su una punizione 
velenosa di Belotti, dall’altra 
Bremer rischia l’autogol su un 
cross di Zielinski. L’ultimo ad 
arrendersi nel recupero è Belot-
ti, ma il suo tentativo di testa 
non va a segno e il Napoli porta 
a casa tre punti pesantissimi 
per blindare il terzo posto. 
Nel prossimo turno di serie A, 
si gioca la 37ª e penultima gior-
nata di serie A  Il Napoli sarà in 
campo domenica alle ore 15 al 
Maradona contro il Genoa: una 
partita in cui i rossoblù hanno 
sicuramente più motivazioni 
rispetto alla squadra di Spal-
letti. Ma l’imperativo è uno: 
dare il massimo per attutire, 
almeno in parte, il rammarico 
dei tifosi per la mancata con-

Gli Azzurri reduci da due vittorie di fila con Sassuolo e Torino

DOMENICA IL SALUTO DEI TIFOSI A LORENZO INSIGNE
IL  GENOA CERCA PUNTI SALVEZZA A NAPOLI

cretizzazione del sogno scu-
detto. La lotta per non retroce-
dere è ancora aperta e il Napoli 
può essere arbitro delle sorti 
delle squadre che si giocano la 
permanenza nella massima 
serie. Ma l’attenzione dei tifo-
si domenica al Maradona sarà 
tutta per Lorenzo Insigne che 
disputerà l’ultima partita, da-
vanti al proprio pubblico, con 
la maglia Azzurra. Una storia 
d’amore durata 10 anni che per 
tanti motivi si è dovuta inter-
rompere. Ecco il quadro com-
pleto della prossima giornata.
Sabato 14/05/2022 ore 15.00: 
Empoli-Salernitana, ore 18.00 
Hellas Verona-Torino e Udine-
se-Spezia, ore 20.45: Roma-
Venezia.
Domenica ore 12.30: Bologna-
Sassuolo, ore 15.00 Napoli-Ge-
noa, ore 18.00 Milan-Atalanta, 
ore 20.45 Cagliari-Inter 
Lunedì 16/05/2022 ore  18.30 
Sampdoria-Fiorentina, ore 
20.45 Juventus-Lazio.

Antonio Miele
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VIALE ITALIA, 20
CAPODRISE (CE) 
TEL. 0823 838354

VIALE CARLO III
CAPODRISE (CE)
(difronte Concessionaria BMW)
Tel. 0823 82 5622

VIA F. EVANGELISTA, 113 
MARCIANISE (CE) 
TEL. E FAX 0823 837245

Mozzarella di Bufala - Mozzarella - Fior di latte - Ricotta
Caciocavalli - Scamorza - Affumicati, Salumi e Formaggi,
Gastronomia - Vini e Salumi di Qualità

PRODUZIONE E VENDITA

Impianti
PAVIMENTO RADIANTE

CLIMATIZZAZIONI
CERTIFICAZIONE F-GAS

RISCALDAMENTO
SOLARE TERMICI

IDRAULICI
MANUTENZIONE CALDAIE

ANALISI COMBUSTIONI
ANTINCENDIO

ARIA COMPRESSA
ELETTRICI-CIVILI-INDUSTRIALI

DOMOTICA
VIDEO SORVEGLIANZA

FOTOVOLTAICO
SONORI

CERTIFICAZIONI 
(Legge 10 46/90 Dpr 37/8)

Evidente-
mente è 
stata una 
finale al 
di fuori 
dei soliti 
c a n o n i , 
quelli che 
una finale 
d i f f i c i l -

mente sarà una bella partita. 
Juventus-Inter si è giocata a 
viso aperto, forse fin troppo 
constatando i risvolti accorsi 
nel corso del match, che han-
no portato Allegri a sbottare ed 
essere allontanato dal terreno 
di gioco. Del resto, il Derby d’I-
talia non potrà mai essere una 
partita banale. Ai nerazzurri 
va la Coppa Italia numero otto 
della sua storia al termine dei 
supplementari, quando si è sfo-
gato Perisic con una doppietta 
per poi proseguire a microfono 
aperto nell’indirizzo della so-
cietà sul rinnovo contrattuale. 
Prima, nei tempi regolamentari, 
le due contendenti hanno dato 
vita a una battaglia piuttosto 
elettrizzante che si è sbloccata 

dopo sei minuti con Barella. Nel 
secondo tempo arriva il ribalto-
ne bianconero grazie al doppio 
affondo di Alex Sandro e Vlaho-
vic tra il 50’ e il 52’. In quel mo-
mento la Juventus avrebbe po-
tuto infliggere il colpo di grazia, 
perché Inzaghi e i suoi hanno ac-
cusato per un momento le due 
sberle. Nel calcio, tuttavia, non 
si può usare lo stesso schema 
e applicarlo su ogni tipologia di 
avversario. Andare in vantaggio 
e poi coprirsi in difesa ad oltran-
za può funzionare, ma fino a 
un certo punto: Allegri ricorre al 
suo cavallo di battaglia e l’Inter, 
che nel frattempo aveva ripreso 
a macinare, costringe la contro-
parte nella propria metà campo 
e si è procurata un rigore piut-
tosto discutibile. Certamente 
il secondo, quello del 3-2, era 
decisamente più netto. Calha-
noglu pareggia i conti all’80’ e 
il resto è storia, tra scaramucce 
nelle panchine, nervosismo pal-
pabile e una conduzione di gara 
tutto sommato gradevole da 
parte di Valeri.
L’Inter conquista così la coppa 

nazionale che le mancava – in 
generale alla Milano calcistica 
– da undici anni. Un successo 
rilevante per la Beneamata, una 
risposta a coloro che l’estate 
scorsa raccontavano di quanto 
fosse necessaria la smobili-
tazione per questioni econo-
miche. Ancora in lotta per lo 
Scudetto della seconda stella, 
nonostante il destino sia tutto 
nelle mani dei cugini rossoneri, 
la banda di Inzaghi ha bissato 
il trionfo in Supercoppa e dato 
una continuazione richiesta 
dalla stessa società. La scelta 
sul tecnico piacentino si sta ri-
velando centrata, arrivata nel 
momento giusto all’indomani 
dell’addio di Conte che di trau-
matico ha poco o nulla ad oggi. 
Merito di chi può già vantare 
due titoli tra le fila nerazzurre, 
un campionato ancora aperto e 
un’uscita agli ottavi di Cham-
pions League onorevole contro 
il Liverpool, una delle due fina-
liste, considerando il livello del 
calcio nostrano.
Il filo con il decennio prece-
dente è stato definitivamente 

Torino-Roma si giocherà di giovedì, ma la contemporaneità con le avversarie è a rischio

Coppa Italia all’Inter: è la numero otto
Nerazzurri in trionfo si ributtano sul campionato, per la Juve aumentano le domande sul futuro

reciso. La Juventus terminerà 
la stagione con zero titoli. L’ul-
tima volta era avvenuto nella 
stagione 2010/11: in panchi-
na sedeva Delneri, la squadra 
giunse settima in campionato 
e si fermò ai quarti in Coppa 
Italia. Dall’epoca sono cambia-
te molte cose, ma la Vecchia 
Signora non sembra così in gra-
do di tagliare tutti i ponti con il 
passato e ricominciare da zero. 
Allegri era stato richiamato la 
scorsa estate a furor di popolo, 
quasi infangando l’esperienza 
di Pirlo contornata comunque 
dalla coppa nazionale e dalla 
Supercoppa Italiana. Con l’al-
lenatore toscano è cominciato 
quella transizione fisiologica, 
della quale tuttavia non è ben 
chiaro se lo stesso Allegri sia in 
grado di guidarla con accura-
tezza e consapevolezza. Del re-
sto, è sempre stato un tecnico 
di proseguimento di un discor-
so che ha saputo ben condurre 
già ai tempi del Milan, ma non 
di costruzione. Questa veste 
è una novità per lui, forse an-
che per l’establishment attua-
le dei bianconeri, preoccupati 
su come interagire in estate in 
sede di mercato per attuare la 
rifondazione. Intanto, Chiellini 
si congeda, questa sarà la sua 
ultima stagione. La Juventus 
perde un elemento fondamen-
tale sia in difesa, sia nel gruppo 
in generale.

Dopo un’insurrezione popola-
re partita dai social e virata sui 
vari media locali e nazionali, la 
Lega Serie A ha accolto la ri-
chiesta della Roma: la partita 
contro il Torino, valida per l’ul-
tima giornata di campionato, si 
disputerà venerdì 20 per con-
sentire ai giallorossi di prepa-
rare al meglio la finale di Con-
ference League in programma 
mercoledì 25, quando a Tirana 
sfideranno il Feyenoord. Nulla 
di strano, se non fosse per una 
precisione pervenuta per bocca 
dello stesso presidente della 
lega calcistica, Lorenzo Casini: 
soltanto Torino-Roma verrà an-
ticipata, gli altri nove incontri 
verranno distribuiti tra sabato 
21 e domenica 22, garantendo 
la contemporaneità tra le squa-
dre coinvolte chi nella lotta 
Scudetto, chi in quella Europa/
Conference, chi ancora in quella 
salvezza. Peccato che la Roma 
(59 punti) sia inclusa nella se-
conda a braccetto con Lazio 
(62), Fiorentina (59) e Atalanta 
(59): qualora non dovessero es-
serci ripensamenti, la contem-
poraneità tra le suddette quat-
tro non verrà garantita e pur 
trattandosi di calcio moderno, 
scendere in campo conoscendo 
il risultato della diretta avver-
saria ne condizionerà la presta-
zione, in positivo o in negativo.

Andrea Cardinale
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OFFERTE VALIDE  
DAL 10 AL 19 MAGGIO 2022

VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA -  VIA DE GASPERI 25VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA -  VIA DE GASPERI 25
SAN NICOLA LA STRADA (NUOVA GESTIONE)SAN NICOLA LA STRADA (NUOVA GESTIONE)

(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)
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Caritas Diocesana della 
Provincia di Caserta, Scuola di 
Commissariato dell’Esercito 
Italiano e il Comune di Caserta 
insieme per il pranzo della soli-
darietà che si è tenuto a Caserta 
il 12 Maggio presso il Parco Villa 
Carolina, nel piazzale antistan-
te la Reggia di Caserta. Un gesto 
di solidarietà a testimonianza 
non solo del fatto che in piena 
emergenza sanitaria la solida-
rietà non si ferma, ma anche 
della piena e fattiva sinergia tra 
le Istituzioni che ha consentito 
di donare un pasto caldo confe-
zionato dai militari della Scuola 
di Commissariato dell’Esercito 
ad oltre 100 poveri e senza tetto 
della città di Caserta.

Oltre ai tanti volontari del-
la CARITAS e dell’Associazione 
“Nuovi Orizzonti” di Caserta, 
erano presenti in particolare il 
Prefetto di Caserta Dott. Giu-
seppe CASTALDI, il Vescovo 
della Diocesi di Caserta Mons. 
Pietro LAGNESE, il Sindaco del-
la città Avv.to Carlo MARINO e il 
personale militare della Scuola 
di Commissariato.

In particolare, la Scuola di 
Commissariato, Ente dipen-
dente dal Comando Logistico 
dell’Esercito per il tramite del 
Comando di Commissariato, ha 
allestito 4 tende e precisamen-
te: una attrezzata per la distri-
buzione dei pasti, due tende 
refettorio per la consumazione 

Caritas Diocesana della Provincia di Caserta, Scuola di Commissariato 
dell’Esercito Italiano e il Comune di Caserta, insieme per il pranzo della solidarietà 
che si è tenuto a Caserta il 12 Maggio presso il Parco Villa Carolina

del vitto e una tenda servizio, 
dove sono stati allocati alcuni 
lavabo per il rispetto delle condi-
zioni igieniche. E’ stata allestita 
anche una cucina da campo ro-
tabile, mezzo campale impiega-
to dall’Esercito nelle operazioni 
di pace all’estero e nelle attività 
di pubbliche calamità, in grado 
di confezionare circa 200 razio-
ni all’ora e utilizzato dai militari 
della Scuola di Commissariato 
per la preparazione del vitto.

La Confederazione Nazio-
nale Artigiani del Presidente 
Giuseppe OLIVIERO ha fornito 
un importante ausilio donando 
le derrate e tutto il materiale 
di consumo necessario per la 
preparazione del vitto. Da evi-
denziare infine la collaborazione 
fornita dal Comune di Caserta 
che ha concesso a titolo gratuito 
l’area e i relativi servizi dove si è 
svolta l’attività. 

L’Associazione “Nuovi Oriz-
zonti Sant’Anna “di Caserta del-
la Presidente Rachele VETREL-
LA ha coordinato le attività di 
volontariato fornendo un pre-
zioso ausilio alla CARITAS.

Il Direttore della Caritas Don 
Antimo VIGLIOTTA, nel ringra-
ziare le Autorità intervenute 
ha evidenziato come l’attività 
odierna costituisce il segno tan-
gibile della perfetta sinergia tra 
le Istituzioni della provincia di 

Caserta e soprattutto ha sottoli-
neato la valenza professionale e 
l’organizzazione logistica, soli-
da ed efficiente dell’Esercito, da 
sempre al servizio dei cittadini: 
#Esercitoitaliano #Esercitode-
gliitaliani. Una organizzazione 
che è risultata determinante ai 
fini della riuscita dell’iniziativa.

In particolare il Direttore del-
la Caritas ha voluto sottolineare 
altresì anche la lodevole e signi-
ficativa opera di coordinamento 
che la Scuola di Commissariato 
ha tessuto con le realtà econo-
miche e istituzionali del territo-
rio tra le quali anche la Confe-
derazione Nazionale Artigiani. 
In questo contesto il direttore 

della Caritas ha evidenziato al-
tresì il ruolo che la Scuola sta 
svolgendo con successo, dimo-
strando, come già fatto in altre 
occasioni, di essere un costante 
sostegno e un affidabile punto 
di riferimento per la comunità 
locale. 

Infine il Direttore della Ca-
ritas ha voluto ringraziare il 
Comune di Caserta per la colla-
borazione fornita, la Confede-
razione Nazionale Artigiani e 
l’Associazione “Nuovi Orizzonti 
Sant’Anna, le quali già in altre 
occasioni hanno dimostrato un 
lodevole senso di sensibilità e 
solidarietà verso i più bisognosi.

ANNAMARIA  SADUTTO
PRESIDENTE LIONS CLUB CASERTA HOST

Annamaria Sadutto è il ter-
zo presidente donna del Lions 
Club Caserta Host. Eletta ieri 
sera unitamente al nuovo di-
rettivo, entrerà in carica il pri-
mo luglio con l’inizio del pros-
simo anno sociale. L’hanno 
preceduta Maria Quintavalle ( 
2014-2015) e Gaetana Conti ( 
2016-2017).Avvocato e moglie 
di avvocato,  madre di tre figli, 
impegnata nel sociale, già pri-
mo vice presidente del Club più 
antico della provincia di Caserta 
e tra i primi d’Italia ( omologa-
to nel 1959), avrà al suo fianco 
l’Immediato Past Presidente 
Guelfo Pisapia, che ha traghet-

tato il sodalizio con grande spi-
rito di sacrificio su sponde più 
sicure oltre la crisi pandemica, 
nonché il primo e secondo vice 
presidente Margherita Ricciar-
di e Roberto Santoro. Seguono 
Alberto Martucci (segretario), 
Maria Bertha Romano (tesorie-
re), Luigi Tennerello ( cerimo-
niere e Leo Advisor), Maria Lidia 
Raffone ( Presidente Comitato 
service),Alberto Zaza d’Aulisio 
( Presidente Comitato Comuni-
cazione e Marketing), Mariella 
Quintavalle, Arturo Barbato 
e Maria Luigia Ferrante (Pre-
sidente e membri Comitato 
Soci),i consiglieri Mario Sche-
rillo( coordinatore L.C.I.F.), Pa-
squale Barbato (coordinatore di 
programma), Domenico Petrillo 
( direttore di Club), Raffaele 
Lino( addetto alle tecnologie 
informatiche), Rosa Gentile. 
Presidente e revisori dei conti 
Gaetana Conti, Antonio D’Ales-
sio e Giovanni Ferriero. Socio 
fondatore e decano del Club Ca-
millo Giorgi.

ULTIM’ORA
L’ARRIVO DELLA SETTIMA TAPPA
DIAMANTE - POTENZA
Vince KOEN BOUWMAN!
L’olandese della Jumbo-Visma è decisamente il più veloce e per 
Mollema e Formolo, secondo e terzo, non c’è stato nulla da fare.

ECCO LA TOP 10 DI TAPPA

1. Koen Bouwman 
2. Bauke Mollema
3. Davide Formolo
4. Tom Dumoulin

Seconda vittoria in carriera 
per Bouwman
Prima vittoria al Giro per Koen 
Bouwman. Il suo ultimo succes-
so risaliva al mondiale 2019, nel-
la staffetta mista a cronometro. 
La sua unica vittoria in linea tra i 
professionisti era la 3^ tappa del 
Criterium du Dauphiné nel 2017.

LA MAGLIA ROSA È
LOPEZ  PEREZ
JUAN PEDRO

5. Davide Villella
6. Lennard Kämna
7. Vincenzo Albanese
8. Joao Almeida
9. Alejandro Valverde
10. Richard Carapaz
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È il giorno di Napoli. Il Giro d’I-
talia arriva all’ombra del Vesu-
vio per la tappa numero otto di 
un’edizione che sta regalando 
sorprese, emozioni e colpi di 
scena fin dai primi chilometri 
percorsi in Ungheria. La Corsa 
Rosa torna nella città più mi-
steriosa ed esoterica del Paese 
dopo ben nove anni: nel 2013 fu 
sede della prima tappa e fu Ca-
vendish a trionfare e vestire la 
prima Maglia Rosa di quell’edi-
zione. Come allora, quest’oggi 
Napoli sarà sede di partenza e 
arrivo. Al di là dell’aspetto ago-
nistico, si presenta una nuova 
occasione per raccontarne sia 
la storia millenaria, cominciata 
con l’arrivo dei Greci che si inse-
diarono nell’area in cui risiede 
Castel dell’Ovo (sede di Quar-
tier Generale di tappa), sia il 
patrimonio artistico e cultura-
le di straordinaria importanza, 
passando per luoghi di culto 
tra sacro e profano, scorci pae-
saggistici, vicoli che raccontano 
fatti di ogni epoca e tradizioni 
tuttora vive. Il tutto armoni-
camente bagnato dal mare, 
protetto dalle colline, all’inter-
no di un connubio tra natura 
e cultura che nei Secoli hanno 
richiamato viaggiatori di ogni 
tempo ed eccellenze di tutto il 
mondo, intenti nel far scorrere 
nei propri diari fiumi di inchio-
stro pregni di fascino, seduzio-
ne, consapevolezza nell’essersi 
ritrovati in un microcosmo uni-
co nel suo genere.
Non sarà una tappa banale né 
di trasferimento. Più che alle 
ruote veloci, il percorso dise-
gnato lungo 153 km si presenta 
adatta alla fuga di giornata o a 
un arrivo a ranghi ristretti, in cui 
può dire la sua un velocista ati-

Vincenzo Nibali annuncia il ritiro: questa sarà la sua ultima stagione

IL GIRO D’ITALIA ARRIVA A NAPOLI
Tappa numero otto nella giornata odierna, 153 km con partenza e arrivo all’ombra del Vesuvio

pico o un passista dallo spunto 
veloce. La frazione comincerà 
da Via Caracciolo e da quel mo-
mento i km di pianura saranno 
quasi pari a zero. Si salirà la 
collina di Posillipo per lanciarsi 
verso il traguardo volante posto 
a Lago Patria, quindi si proce-
derà alla volta di Bacoli. Dalla 
città della Casina Vanvitelliana 
si entrerà in un circuito di 19 km 
da ripetere in quattro occasio-
ni: all’interno di esso, verranno 
affrontati Monte di Procida (1,8 
km al 6,8% di pendenza media) 
e lo strappo al 14% che condu-
ce al Lago Lucrino. Nell’ultimo 
passaggio a Monte di Procida si 
affronterà il secondo traguardo 
volante. Quando mancheranno 
23 km alla conclusione, la caro-
vana rosa lascerà il circuito per 
ritornare a Napoli percorrendo 
le medesime strade dell’anda-
ta. La discesa di Via Petrarca 
potrebbe far gola a qualche 
attacco da lontano. Gli ultimi 
3.000 metri saranno comple-
tamente pianeggianti: i corri-
dori dapprima percorreranno 
Via Dohrn, poi entreranno in 
Via Caracciolo vero est. Com-
pletato un giro di boa atorno 
a una rotatoria subito dopo la 
fiamma rossa che segna l’ulti-
mo chilometro, ripercorreranno 
il Lungomare Caracciolo fino 
all’arrivo, posto in coincidenza 
del km 0. Il rettilineo finale di 
900 metri accoglierà a braccia 
alzate il corridore che taglierà il 
traguardo.
Come arrivano i protagonisti? 
Naturalmente sarà domani sul 
Blockhaus che la classifica ge-
nerale avrà una conformazio-
ne ancor più definita in attesa 
della seconda settimana, ma è 
stata gara vera già da Visegrad, 

quando Mathieu Van Der Poel 
non ha perso tempo e imme-
diatamente ha rotto gli indugi, 
conquistando tappa e maglia. 
Arnaud Demare ha lanciato 
il guanto di sfida per la Ma-
glia Ciclamino e sta vincendo 
gli scontri diretti in particolar 
modo su Caleb Ewan e Mark 
Cavendish, mentre Lennard 
Kamna e Juan Pedro Lopez 
hanno dato spettacolo sull’Et-
na aggiudicandosi la tappa il 
primo, la Rosa il secondo. Si-
mon Yates è il primo corridore 
di classifica ad aver vinto una 
tappa, facendo sua la crono-
metro di Budapest con una 
prestazione monstre; cresce 
così l’attesa per la sfida aperta 
quando la strada si impenna 
con Richard Carapaz – ancora il 
principale favorito – e Joao Al-
meida. Proprio sull’Etna vanno 
registrate due note dolenti di 
questa edizione. La prima è il 
ritiro di Miguel Angel Lopez, 
avvenuto ancor prima di sca-
lare lo stratovulcano comples-
so della Sicilia. La seconda è il 
crollo di Tom Dumoulin, che si 

è staccato fin dalle prime ram-
pe e già registra un pesante ri-
tardo in classifica dai big.
Se ne parlerà anche nei pros-
simi mesi, ma il momento è 
arrivato ed era solo questione 
di tempo. Questo è l’ultimo 
Giro di Vincenzo Nibali, a fine 
stagione porrà la parola fine 
a una fantastica carriera, tal-
volta sottovalutata dall’opi-
nione pubblica nostrana. L’ha 
annunciato nella sua Messina 
al termine della tappa di mer-
coledì, senza riflettori puntati 
su di lui, bensì con una frase 
durante il Processo alla Tappa, 
con una semplicità da antidivo 
quale è, fin da quando silen-
ziosamente preparava gli ap-
puntamenti cerchiati col pen-
narello rosso sul calendario. 
Corridore da corse a tappe, tra 
i più completi del panorama ci-
clistico degli ultimi trent’anni, 
è uno dei sette ciclisti ad aver 
vinto Giro d’Italia (2013 e 2016), 
Tour de France (2014) e Vuelta 
a Espana (2010). Come lui nel-
la storia solo Jacques Anquetil, 
Eddy Merckx, Felice Gimondi, 

Bernard Hinault, Alberto Con-
tador e Chris Froome, altri sei 
campionissimi delle due ruote.
La sua ulteriore grandezza, 
tuttavia, come se non bastas-
se la Tripla Corona, sta nell’es-
sere stato competitivo in altri 
terreni nonostante il ciclismo 
si sia man mano specializza-
to e suddiviso tra due tipolo-
gie di professionisti: corridori 
da corse a tappe e corridori 
da classiche. Lo Squalo del-
lo Stretto ha conquistato due 
Giri di Lombardia (2015 e 2017), 
ma ha osato di più, rompendo 
definitivamente il muro innal-
zatosi nel ciclismo moderno 
nella clamorosa vittoria alla 
Milano-Sanremo del 2018. E 
ancora 2 Tirreno-Adriatico, 2 
Campionati Italiani, la Tre Valli 
Varesine, la Coppa Bernocchi, il 
Giro di Toscana, il Giro dell’Ap-
penino, il Giro di Sicilia e tanto 
altro ancora, per un totale di 54 
vittorie in carriera di cui 15 nei 
Grandi Giri. Mancherà a tifosi 
e appassionati, comincia già a 
mancare.

Andrea Cardinale
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L’occasione è stata di quel-
le importanti, la presentazione 
del libro “Il Giro racconta” scrit-
to da Gian Paolo Porreca, - edi-
zioni Le Varie e di Marco Lobas-
so - un viaggio ricco di storie, 
personaggi ed aneddoti legati 
alle 115 volte che il Giro d’Italia 
ha fatto tappa in Campania, la 
prima volta nel 1909 a Napoli, 
l’ultima volta l’anno scorso a 
Guardia Sanframondi.

Sala affollatissima, evento 
presentato con la solita simpa-
tia da Gianfranco Coppola pre-
sidente nazionale dell’USSI. La 
politica era presente, tra gli altri, 

con l’assessore allo sport della 
città metropolitana di Napoli 
Sergio Colella ed il sindaco di 
Guardia Sanframondi Raffaele 
Di Lonardo,  i giornalisti sporti-
vi erano guidati da Gianfranco 
Coppola appunto, da Gian Pao-
lo Ormezzano che ha inviato un 
messaggio video  e  Generoso 
Picone, le autorità sportive era-
no presenti con il  presidente 
regionale CONI Sergio Roncelli, 
il ciclismo, quella di una volta e 
quello attuale, era presente in 
massa a cominciare da Carmine 
Castellano mitico direttore per 
oltre un ventennio del Giro d’I-

talia, dal presidente Regionale 
Pino Cutolo, dal Sen. Michelino 
Davico anima dell’Associazione 
“La Storia in bici”, da Angelo 
Damiano oro olimpico a Tokio 
1964, da Salvatore Belardo e 
Angelo Letizia rispettivamen-
te  “patron” e direttore di corsa 
del prossimo Giro di Campania 
Rosa in programma dal 20 al 
22 maggio prossimi e da molti 
dirigenti di ciclismo, quelli che  
stanno in trincea da una vita: 
Salvatore Balestriere, Amedeo 
Marzaioli, Francesco Vitiello, 
Andrea Fortunato, Vittorio De 
Martino, Antonio Botta, Mario 

Mari, Paolo Serino, Arnaldo Pe-
dicino, Giovanni Mirra, Antonio 
Miraglia, Benito Panetta. Han-
no inviato un messaggio video 
Gilberto Simoni due vittorie al 
Giro e Claudio Chiappucci.

Il libro di Porreca, dalla let-
tura piacevole e scorrevolissi-
ma, contiene 31 pagine di colo-
re rosa dedicate a personaggi 
che hanno fatto la storia della 
corsa rosa. Tre di queste sono  
dedicate a ciclisti casertani, a 
pagina 65 a Marco Saponetti di 
Vigne di Sessa Aurunca capace 
di vincere due tappe al Giro del 
1939 entrambe in volata, av-

“IL GIRO RACCONTA”, OMAGGIO AI CICLISTI
CASERTANI SAPONETTI, MARZAIOLI E MELE 
IL CICLISMO È ENTRATO CON TUTTI GLI ONORI NEL TEMPIO DEL CANOTTAGGIO 
IL CIRCOLO CANOTTIERI NAPOLI AL MOLOSIGLIO

CASERTA/AGEROLA/CASERTA
SULLE STRADE DI FAUSTO COPPI 

viato ad una carriera onorevole 
per poi scomparire nel nulla nel 
1942  oscurato da un astro na-
scente che si chiamava  Fausto 
Coppi; la pagina 123  dedicata 
ad Alberto Marzaioli il pupillo di 
Gino Bartali al quale la sua città 
Maddaloni  gli ha dedicato un 
vicolo nel centro storico, un ter-
zo posto nella Chieti/Fano del 
Giro ’62, una vittoria sfuggita 
per una foratura nella dirittura 
d’arrivo della Livorno/S.Marghe-
rita Ligure del Giro ’64,  il primo 
ciclista della Campania e l’unico 
casertano a partire ed arrivare al 
traguardo di una tremenda Pa-
rigi/Roubaix del 1961; la pagina 
124 infine dedicata a Gigi Mele 
di Calvi Risorta,  il papà del gior-
nalista  Silver Mele che gli ha de-
dicato una biografia garbata “Il 
volo del gregario”, unica vittoria 
da professionista nella Bellinzo-
na/Vaduz del Giro della Svizzera 
’62,  secondo  nell’ultima tappa 
al Vigorelli di  Milano nel giro ‘64  
battuto per un soffio soltanto 
dal belga  Willy Altig. Nella pagi-
na dei ringraziamenti, infine, si 
legge: “Grazie ad Amedeo Mar-
zaioli e Paolo Serino riferimenti 
e promotori fondamentali del 
ciclismo campano”.       

Il mito di Fausto Coppi non avrà 
mai fine vuoi per le sue grandi 
imprese ciclistiche, vuoi per la 
sua improvvisa scomparsa il 2 
gennaio del 1960 in seguito ad 
una semplice malaria mai capi-
ta e curata. La sua leggenda è 
fonte ispiratrice di tante inizia-
tive che si svolgono in ogni an-
golo d’Italia.  
Oggi 14 maggio in occasione del-
la tappa Napoli/Napoli del Giro 
d’Italia l’associazione “Amici 
di Fausto Coppi” di Caserta ha 
organizzato una pedalata com-
memorativa a lui dedicata per 
ricordare la sua permanenza a 
Caserta come militare da no-

vembre 1944 a maggio 1945 at-
tendente di un ufficiale inglese 
della Raf. Proprio a metà mag-
gio del 1945, 77 anni fa, Fausto 
Coppi smessi i panni di militare 
partì in bici da Ercole di Caserta 
per risalire un’Italia devastata 
dalla guerra e rientrare final-
mente a casa.  
L’iniziativa,  coordinata  da Pa-
squale Ventriglia in collabora-
zione con gli altri  promotori e 

realizzatori del monumento a 
Fausto Coppi, Amedeo Marza-
ioli, Angelo Letizia, Domenico 
Pratillo, Gianpaolo e Renato Ia-
selli, intende accomunare in un’ 
ideale gemellaggio i due unici  
monumenti dedicati a Coppi 
esistenti in Campania,  quello 
di Ercole di Caserta, appunto,  
inaugurato lo scorso 2 genna-
io  e quello di  Agerola, la miti-
ca salita del Giro di Campania, 

che ricorda le sue epiche vittorie 
ottenute nel 1954 e 1955,  inau-
gurato nel 1961 su iniziativa del 
giornale Il Mattino di Napoli che 
all’epoca organizzava la corsa  
con la direzione di corsa di Vin-
cenzo Milano. 
Il gruppo dei partecipanti alla ci-
clopedalata sono partiti alle ore 
8 da Ercole di Caserta all’altezza 
del Monumento a Fausto Coppi, 
starter l’assessore allo sport di 
Caserta Gerardina Martino.  
I ciclisti partecipanti a questo 
evento dal sapore antico, Pa-
squale Ventriglia, Renato Iasel-
li, Biagio Pascarella, Carla D’An-
drea, Biagio Petrocelli, Carlo 
Russo, Maria Piscopo, Daniela 
Veneruso, Angelo Campomor-
to, Guido Bruno, Nicola Goli-
no, Pietro Delli Paoli, Marcello 
Vittorioso e Giuseppe Ferlito 
assistiti e scortati da Vincenzo 

Morgillo, Angelo Letizia e Ame-
deo Marzaioli, giungeranno ad 
Agerola dopo 75 km. intorno a 
mezzogiorno e saranno accolti 
dall’assessore allo sport Salva-
tore Acampora per la prevista 
sosta ristoro presso il vicino Ho-
tel “Le Rocce”, dopodiché sem-
pre in bici si ritorna a Caserta per 
godersi in TV la tappa del Giro 
d’Italia a Napoli. 
Sia a Caserta che ad Agerola 
sono stati sistemati due stri-
scioni celebrativi dell’evento 
con la dicitura: “Coppi e Coppi 
nei ricordi di Caserta e Agerola”. 
Nelle intenzioni dei promotori si 
spera di assegnare all’iniziativa 
una cadenza annuale,  aperta 
ad un maggior numero di parte-
cipanti,  per tenere sempre vivo 
il ricordo della leggenda umana 
e sportiva del  “campionissimo”. 

Amedeo Marzaioli 
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Dal 1983 
la Macelleria Maienza

abbina la qualità delle sue 
carni selezionate 

alla ricercatezza di nuove 
proposte gastronomiche.

Nasce così 
il nuovo concept

orari
MACELLERIA

Lunedi 8.00 - 13.00
dal martedì al sabato

8.00-13.00/16.00-20.30
PANINOTECA

dal martedì al sabato
19,00-23.00

Viale Italia 20,  San Nicola la Strada
tel. 0823 450725

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

Via M. Ruta, 159 - Caserta
Tel. 0823 216506

Calcio Dilettanti – Il massimo dirigente traccia un bilancio a conclusione della stagione che ha visto i granata ottenere 
la salvezza in Eccellenza. Tanti i temi trattati: squadra, allenatore, mercato, Dino Fava e campo di gioco

Maddalonese: parla il patron Maurizio Verdicchio
Campionato con troppe sofferenze ma adesso pensiamo al futuro

Tra bilanci e programmazione 
futura, in casa Maddalonese 
si inizia a gettare un primo 
sguardo alla stagione che ver-
rà. Conquistata, seppur con 
qualche patema, la salvezza 
diretta al termine della sta-
gione regolare, il sodalizio 
del presidente Maurizio Ver-
dicchio cerca di non sprecare 
tempo ed iniziare a costruire il 
campionato 2022/2023. Tan-
tissimi i nodi da sciogliere, in 
primis quello dell’impianto 
sportivo, fino ad arrivare alla 
costruzione della rosa, punto 
principale delle prime consul-
tazioni in casa granata. È pro-
prio il numero uno della Mad-
dalonese a parlare in prima 
persona senza dimenticare di 
tracciare un’analisi alla sta-
gione appena conclusa. “Un 
campionato che non mi ha re-
galato tante soddisfazioni ma 
che sicuramente ci ha portato 
tanta esperienza che potrà 
tornare utile in futuro. Anche 
la mia conoscenza calcistica è 
parecchio cresciuta. Ci aspet-
tavamo un torneo più sereno 
perché eravamo nella condi-
zione di fare qualche punto 
in più che ci avrebbe permes-
so di non arrivare all’ultima 
giornata con la sentenza an-
cora in bilico. Personalmente 
però- sottolinea il Presidente 
Maurizio Verdicchio - non ho 
mai avuto dubbi sulla sal-
vezza, ero convintissimo che 
avremmo centrato il traguar-
do senza passare per i playout. 
La vera pecca di questa sta-
gione sono stati gli infortuni, 
troppi e decisivi. Quello che ci 
ha spezzato le gambe è lega-
to indubbiamente a Umber-
to Di Mauro, un calciatore di 
categoria superiore sul quale 

avevamo imperniato il gioco 
sulle fasce per permettere a 
Dino Fava di bucare le difese 
avversarie. Purtroppo, anche 
il mister è stato costretto più 
volte a rivoluzionare le sue 
idee di gioco nel corso della 
stagione”. Andato in archivio 
il primo campionato dispu-
tato per intero in Eccellenza, 
le sirene sono rivolte al fu-
turo e tutti stanno cercando 
di capire la fisionomia della 
Maddalonese che verrà. “Mi 
piacerebbe che restasse Ange-
lo Valerio, un allenatore che 
deve esprimere ancora tutto il 
suo potenziale. Un altro punto 
sul quale tengo tantissimo è lo 
svecchiamento della rosa. C’è 
bisogno di giovani e dobbia-
mo assolutamente abbassare 
l’età media della squadra. Co-
struiremo la nuova Maddalo-
nese - continua il Presidente 
- con l’obiettivo di migliorare il 
nono posto di questa stagione 
e soprattutto di diventare una 
compagine di tutto rispetto 
nella categoria”. Prestissimo 
inizieranno i colloqui di mer-
cato per l’inevitabile gioco del 
chi parte e chi resta ed il tor-
mentone principale non può 
che essere legato a Dino Fava, 
l’eterno bomber autore di 14 
reti in campionato. Cosa farà 
a 45 anni compiuti l’ex Serie 
A? L’attaccante di Sessa Au-
runca non ha ancora sciolto le 
riserve a differenza del presi-
dente della Maddalonese che, 
invece, ha le idee chiarissime. 
“Mi piacerebbe tantissimo ve-
derlo ancora in campo con la 
maglia granata addosso ma 
so benissimo che Dino sceglie-
rà in base alle sue esigenze 
logistiche e familiari. Con lui 
non ci sono problemi di alcun 

tipo, saranno altri fattori a pe-
sare sulla non facile decisione 
di continuare ancora un altro 
anno sui campi da gioco”. Nel 
consuntivo di fine stagione 
trovano spazio anche i recenti 
malumori fatti emergere della 
parte più accesa dei tifosi che, 
attraverso le parole affidate 
ad un comunicato, non hanno 
usato mezzi termini per met-
tere in evidenza la personale 
amarezza per un campiona-
to condotto al di sotto delle 
aspettative. “Incontrerò pre-
sto i tifosi - sottolinea il mas-

simo dirigente della Maddalo-
nese - per capire i reali motivi 
del loro malcontento. Voglio 
ribadire che il mio entusia-
smo, nel proseguire il proget-
to Maddalonese, è più forte 
che mai ed è tutto riversato 
per il bene dei colori grana-
ta”. In attesa delle novità che 
riguardano la squadra, il pro-
blema numero uno è quello 
del Campo “Cappuccini” il cui 
terreno di gioco, dopo lo stra-
ordinario rifacimento in erba 
naturale dell’estate 2020, ver-
sa in condizioni disastrose ai 

limiti della praticabilità. “E’ la 
spada che pende sulle nostre 
teste - conclude patron Ver-
dicchio - ed è importante tro-
vare un punto di accordo con 
il Comune in attesa del sogno 
benedetto del nuovo campo 
sportivo che speriamo possa 
concretizzarsi entro il 2023. 
Teoricamente sarei pronto a 
nuovi sacrifici per migliorare 
il rettangolo di gioco ma ho 
bisogno di trovare un accordo 
importante con il sindaco De 
Filippo a riguardo delle condi-
zioni di utilizzo dell’impianto”.  
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Noleggio Bagni Chimici

SrlBachim
Tel./Fax  0823 454079                e-mail: bachimsrl@gmail.com

Via Santa Croce
S. NICOLA LA STRADA

0823 454079

CONCESSIONARIO

Come un “ka-
mikaze” di 
nipponica me-
moria, la BLE 
J u v e c a s e r t a 
Academy si è 
sciolta lette-
ralmente con-

tro Potenza, sciupando cla-
morosamente il 2-0 dei quarti 
di finale play-off nella gara di 
ritorno di Potenza.
In vantaggio di ben venti punti 
a pochi minuti dall’intervallo 
lungo, i bianconeri hanno su-
bito la rimonta dei molisani, 
cedendo sul filo di lana. Dav-
vero un peccato per la squadra 
di D’Addio che per quasi venti 
minuti aveva condotto brillan-
temente il match, giocando 
un’ottima pallacanestro. Poi, 
verso la fine del secondo quar-
to c’è stata la prima reazione 
dei padroni di casa che sono 
andati al riposo in svantaggio 
di quindici lunghezze. Nel ter-
zo quarto, il match ha cambia-
to volto con il recupero del Po-

tenza che riusciva addirittura 
a passare in vantaggio sul 49-
46. La formazione bianconera 
reagiva prontamente riuscen-
do a chiudere il terzo quarto in 
vantaggio di quattro punti 51-
55 ma sempre col fiato sul col-
lo dei padroni di casa. L’ultimo 
quarto si rivelava tiratissimo 
con botta e risposta delle due 
compagini fino alla conclusio-
ne appannaggio del Potenza 
per due lunghezze sul filo di 
lana.
I bianconeri avevano la pos-
sibilità di ribattere a pochi 
secondi dal termine ma sen-
za esito positivo. Resta il 
rammarico di aver riaperto la 
sfida con la chiara possibilità 
di chiudere subito i conti ma 
tant’è! 
Bisogna scacciare l’amarez-
za e analizzare gli errori per 
ripartire di slancio nella gara 
decisiva di domenica sera alle 
18.00 al palazzetto di viale 
medaglie d’oro. Sia nella gara 
di andata che per metà incon-

Domenica al Palazzetto, la sfida decisiva per approdare alle semifinali play-off

BLE JUVECASERTA ACADEMY,
“BELLA” CON POTENZA

tro in Basilicata, la squadra 
del presidente Farinaro ha di-
mostrato di avere le carte in 
regola per avere la meglio ma 
deve cercare di evitare cali di 
concentrazione. Il tasso tec-
nico è sicuramente notevole 
ma è necessaria una presta-
zione al top per spegnere le 
ambizioni di una compagine 
sicuramente molto competiti-

va come quella lucana. In caso 
di vittoria, i bianconeri affron-
teranno la vincente dell’altra 
“bella” tra Angri e Salerno. Già 
definita l’altra semifinale tra 
la testa di serie numero uno 
Sala Consilina e Benevento, 
vittoriose per due a zero, ri-
spettivamente su Bellizzi e 
Lamezia. 

Pino Pasquariello

Potenza       69
Ble Juvecaserta Academy    67
(14-24, 29-44, 51-55)
Potenza: Sansone 6, Dosic 2, 

Lorusso 12, Labovic 2, Lucarel-
li 13, Aidoo 14, Mica ne, Volpe 
4. Kadzevicius 13, Filiani ne, Di 
Prospero 3, Spera ne. Allena-
tore Lionetti
Ble: Mastroianni 6, Markus 
13, Cioppa 8, Kuvekalovic 12, 
De Ninno 3, Blair, Greco 10, 
Bagdonavicius 12, Romanelli, 
Pisapia ne, Miraglia ne, Tinto 
ne. Allenatore: D’Addio

QUARTI DI FINALE 
PLAY-OFF GARA-TRE
Juvecaserta A.-Potenza 
Angri-Salerno 
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Rubrica Di Verde in Verde: Camminare in giardino con empatia, curiosità e lentezza.
di ADDOLORATA INES PEDUTO, Presidente GreenCare Caserta

IL ROSALACCIO O PAPAVERO COMUNE DAI CAMPI DI GRANO 
A “LA  GUERRA DI PIERO” DI FABRIZIO DE ANDRÉ

La gioia che mi pervade quan-
do vedo un campo infestato 
dai papaveri è indescrivibile. 
Sarà il colore rosso vivo delle 
corolle che smorza la tristezza 
e l’estate che si avvicina nel 
mese di maggio quando queste 
erbacee compaiono nei campi, 
ai bordi delle strade, lungo i 
binari delle ferrovie e vicino ai 
ruderi. I fiori solitari, portati 
all’apice di un lungo pedunco-
lo, coperto di peli, ondeggiano 
flettendosi al minimo soffio 
di vento. Durano poco i fiori, 
al massimo due giorni, e sono 
inodori. Lo stelo può raggiun-
gere gli ottanta centimetri di 
altezza. La corolla ha quattro 
petali macchiati alla base di 
nero. Gli stami sono nerastri 
ed i frutti sono capsule ovali 
che racchiudono al loro inter-
no piccoli semi. Da ogni pianta 
annualmente possono liberar-
si fino a ventimila semini che 
raggiunto il suolo possono ger-
minare anche dopo moltissimi 
anni. Il rosalaccio o papavero 
comune è originario del Baci-

no del Mediterraneo orientale 
e sembra che sia stato portato 
nell’Europa Nord-Occidentale 
grazie alla coltivazione del 
mais. Il nome scientifico è Pa-
paver rhoeas e il nome del ge-
nere deriva dal latino papaver, 
papavero, mentre il nome della 
specie deriva dal greco rheo, 
scorrer via, che indica i peta-
li delicati che cadono, oppure 
dal greco roia, melograno, per 
indicare il colore rosso del frut-
to simile al colore dei petali del 
fiore. Fin dall’antichità il papa-
vero è stato simbolo da un lato 
di fertilità e dall’altro di morte. 
Demetra presso i Greci era la 
dea delle messi e del raccolto 
ed il papavero comune era as-
sociato alla dea come simbolo 
di fertilità e rinascita per l’ab-
bondanza dei suoi semi e la sua 
presenza costante nei campi 
coltivati a grano. Esistono di-
verse varietà di papaveri e tra 
queste  il Papaver somniferum, 
dal quale si ricava l’oppio, una 
sostanza stupefacente, e per 
questo chiamato comunemen-
te papavero da oppio. Questo 
si presenta con una corolla più 
grande di quella del papavero 
comune ed i petali sono ondu-
lati e di colore violetto, rosa o 
bianco. Il P.somniferum per le 
sue caratteristiche è stato as-
sociato nella mitologia greca 
alla dea Notte, Nyx, ed ai suoi 
figli gemelli, Hypnos e Tana-

thos, Ipno e Tanato, il sonno e 
la morte. In Inghilterra il papa-
vero è il fiore scelto per ricorda-
re le vittime della prima e della 
seconda guerra mondiale nella 
ricorrenza del Remembrance 
day. Se penso ai papaveri e alla 
simbologia che li lega alla sto-
ria degli uomini non posso non 
ricordare la bellissima canzone 
uscita nel 1966 del cantautore 
italiano Fabrizio De André “La 
guerra di Piero” con l’arran-
giamento musicale di Vittorio 
Centanaro da cui ho estrapola-
to queste righe:
“... Dormi sepolto in un campo 
di grano - Non è la rosa, non 
è il tulipano - Che ti fan veglia 
dall’ombra dei fossi - Ma son 
mille papaveri rossi ...”. Il te-
sto di questa canzone è stata 
scritta da De André dopo aver 
letto il diario di guerra dello 
zio materno scritto venti anni 

prima che è stato la sua fonte 
di ispirazione. Il soldato Pie-
ro protagonista della canzone 
non vuole uccidere il nemico 
ed è stanco di vedere i cadave-
ri dei suoi compagni trascinati 

dall’acqua di un torrente. Lui 
sogna la pace mentre viene 
colpito a morte da un soldato 
nemico. Il testo di De André 
denuncia le atrocità della guer-
ra e la sua disumanità ed oggi 
l’attualità di quelle parole non 
possono che farci riflettere ed 
invogliarci a cercare la pace 
sempre e con ogni mezzo di-
plomatico perchè non dobbia-
mo abituarci e rassegnarci alla 
guerra, alla sua crudeltà e alla 
sua violenza.   
Potete scrivere alla redazione 
di Sabato Non Solo Sport (vin-
cenzo.dinuzzo@libero.it) per 
ricevere utili consigli su come 
coltivare le vostre piante. Cer-
cherò di rispondere a tutte le 
vostre email.   

mailto:vincenzo.dinuzzo@libero.it
mailto:vincenzo.dinuzzo@libero.it
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VOLONTARI DELLA VILLA SANTA MARIA 
DELLE GRAZIE,  GRAN SERATA AL RISTORANTE

Gran serata quella organizzata 
dai volontari che operano nel-
la villa comunale Santa Maria 
delle Grazie. Un appuntamento 
diventato ormai rituale, con ric-

ca cena per i tanti amici inter-
venuti. Non presente il sindaco 
Vito Marotta per sopraggiunti 
impegni, sono intervenuti l’as-
sessore Alessia Tiscione ed il 

consigliere comunale Giovanni 
Varriale. Presente anche l’ex 
senatrice Lucia Esposito. Balli, 
canti e musiche, per la regia di 
Michele Feola e Franco Cacca-
vale.  Una serata allegra con l’e-
sibizione anche di alcuni degli 
stessi componenti del gruppo 
di volontari, a cominciare dal 
presidente Gregorio Gioia e Ma-
rio Serino. Ospite d’eccezione 
un artista che è ormai diventa-
to un amico dell’associazione di 
volontari, il tenore Vittorio Pa-
scarella. Una esibizione, come 
sempre, eccezionale la sua, con 
brani del Volo, di Bocelli e  della 
canzone classica napoletana. E, 
ovviamente, applausi a scena 
aperta. 

UNA STAGIONE TELEVISIVA RICCA DI SODDISFAZIONI
PER IL PRESENTATORE KRASSYM, CHE CON IL SUO SHOW 

HA CONQUISTATO IL PUBBLICO

Ultime puntate della fortu-
nata trasmissione di succes-
so “Stai Con Me”, che vede 
protagonista il presentatore 
televisivo e radiofonico di suc-
cesso KRASSYM che merco-
ledì 1 giugno chiuderà la sua 
stagione televisiva con gran-
dissimi ascolti. “Stai Con Me” 
è considerato oggi dai critici 
l’apoteosi ed emblema del va-
rietà televisivo e classico del 
mercoledì sera nel palinsesto 
italiano, nonché uno dei pro-
grammi più importanti oggi 
nella storia nuova della televi-
sione italiana. Krassym, con il 
suo format “Stai Con Me” ha 
ottenuto un grande successo 
di pubblico, il segreto di ciò è 
il suo modo di fare TV, ovve-
ro KRASSYM ha riportato sul 
piccolo schermo la “nostalgi-

Classe 1987, Krassym è un im-
pareggiabile presentatore di 
eventi e trasmissioni radio/
televisive, laureato in scienze 
della comunicazione, è sola-
re, carismatico e dal fascino 
latino-orientale che lo rende 
un personaggio unico nel suo 
genere grazie al suo look in-
confondibile caratterizzato 
dai suoi numerosi turbanti. 
Presentatore di tutti i generi 
di intrattenimento artistico, 
negli anni ha ricoperto anche 
le vesti di attore, imitatore e 
ballerino. 

ca” TV con molti riferimenti 
televisivi degli anni 80’/90’. Il 
giovane giornalista con il suo 
varietà televisivo si rifà ad uno 
schema artistico importante 
per la spettacolarizzazione del 
suo programma. Il suo format 
prende spunto dalle quattro 
macroaree dello show televisi-
vo- esibizione, informazione, 
cultura –educazione, intratte-
nimento. Il programma tele-
visivo “Stai Con Me” è attual-
mente in onda ogni mercoledì 
alle ore 21:00 su Telelazionord, 
visibile sui canali 94 – 629 – 
848 del digitale terrestre (SKY 
5629), e in diretta (nella ver-
sione radiofonica) ogni Sabato 
dalle ore 18:00 sulle magiche 
frequenze di Radio Italia Anni 
60 Roma 100.5 FM.
Un talk show quello di Stai 
Con Me, ideato nel 2015 da 
Krassym e Valerio Schiavulli, 
davvero rivoluzionario, carat-
terizzato da un ritmo ed una 
cadenza talmente stimolan-
te, che lo rende unico nel suo 
genere e che sin dall’inizio si è 
proposto di rivoluzionare i lin-
guaggi e i contenuti della tele-
visione classica.  Molti ospiti 
Vip intervenuti nelle stagioni 
radiotelevisive come: Miche-
le Cucuzza, Vittorio Sgarbi, 
Bruno Vespa, Vincenzo Mol-
lica, Orietta Berti, Ivana Spa-
gna, Sandra Milo, Patrizia de 
Blanck, Patrizia Mirigliani, An-
drea Roncato, Marisa Laurito, 
e tanti altri.
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a cura di
LUIGI
RUSSO

CHIESA NS SIGNORA DI 
LOURDES, ARRIVA DON 
ANTONELLO GIANNOTTI
Chiesa Ns Signora di Lourdes, in 
arrivo don Antonello Giannotti. 
Alcuni anni fa don Antonello, ori-
ginario di San Nicola la Strada,  
era passato da Puccianiello alla 
parrocchia del Buon Pastore e, da 
qui, arriverà alla chiesa di Nostra 
Signora di Lourdes. Il trasferimen-
to dovrebbe concretizzarsi entro 
il mese di luglio. Alla chiesa del 
Buon  Pastore andrà don Michele 
Della Ventura, mentre il parroco 
attuale della chiesa Ns Signora 
di Lourdes, don Pierino Pepe, di-
venterà  parroco della chiesa di 
Sant’Andrea a Puccianiello,

LA CONSIGLIERA 
COMUNALE CICALA: 
“DELEGA AL CIMITERO 
IMPEGNATIVA, 
MA IL LAVORO 
NON CI SPAVENTA”

Tel. 0823 457233 - 451076  - 454168 Fax 0823 453263

ESPURGHI SAN NICOLA SERVICE s.r.l.

Intermediazione e Commercio dei rifiuti
Espurghi

Trasporto acqua potabile
Bonifica amianto

Disinfestazioni - Derattizzazioni
Manutenzioni edili

Noleggio Cassoni da NC 3 a MC 30
Trasporto e smaltimento rifiuti pericolosi e non

Impresa di pulizie Giardinaggio
Noleggio piattaforma aerea

Smaltimento inerti
Ispezione fognature con videocamera

facendo così rivivere il passato 
nel presente e, a non solo nella 
prospettiva della malinconia, ma 
anche da quella della storia, della 
cultura e della memoria: sociale e 
storica”.

SI RUBA DI TUTTO, 
PERSINO LE GRIGLIE 
IN METALLO DEGLI SCOLI 
DI ACQUA PIOVANA
Si runa di tutto, persino le griglie 
degli scoli. I ladri sono entrati in 
azione in prossimità del cimite-
ro di San Nicola La Strada, dove 
sono state prelevate e portate 
via le griglie in metallo degli scoli 
dell’acqua piovana. Oltretutto gli 
scoli non coperti rappresentano 
anche un pericolo. In alcuni casi 
sono state portate via anche le 
coperture in ghisa dei tombini, 
dunque non c’è da meravigliarsi 
più di niente.

ARENA COMUNALE IN 
FASE DI SISTEMAZIONE
L’amministrazione comunale 
punta quest’anno a riportare 
in città gli spettacoli estivi che, 
come si sa, negli ultimi anni 
hanno dovuto segnare il pas-
so a causa del covid. Nei giorni 
scorsi c’è stato un sopralluogo 
dell’assessore Alessia Tiscione e 
del capogruppo consiliare del Pd 
Giovanni Motta. Dopo più di due 

anni di inutilizzo gli interventi da 
fare sarebbero tanti, si cercherà 
di fare l’indispensabile per poi 
puntare ad un recupero completo 
nei mesi successivi.   

PERDITA D’ACQUA 
IMPONENTE IN VIA TROISI
Che la nostra rete idrica sia ormai 
un colabrodo lo sappiamo e lo 
scriviamo da anni. Un intervento 
di rifacimento, o quantomeno di 
ammodernamento, non è più rin-
viabile ma, ovviamente, bisogna 
fare i conti con il bilancio. Intanto 
l’ultima perdita di acqua in ordi-
ne di tempo, alla quale si è posto 
rimedio, si è verificata in via Troi-
si. Imponente la perdita di acqua 
che veniva fuori anche attraverso 
uno dei tubi che contiene i fili 
dell’energia elettrica. Per l’intero 
fine settimana scorsa l’acqua è 
venuta fuori copiosa, per poi ce-
dere il passo di fronte all’inter-
vento degli addetti, che hanno 
dovuto scavare in più punti per 
venire a capo del problema.

REFERENDUM 
SULLA GIUSTIZIA 
E COMUNALI, PROSEGUE 
IL CONTO ALLA ROVESCIA
Il prossimo 12 di aprile si andrà 
alle urne non soltanto per le Co-
munali, ma anche per votare in 
relazione ai referendum sulla giu-

stizia. Vi riproponiamo i quesiti, 
anticipando che sull’argomento 
ci dovrebbe anche essere, a breve, 
una iniziativa della locale sezione 
del Pd:   
Legge Severino (Stop all’automa-
tismo dell’interdizione dai pub-
blici uffici per i soggetti condan-
nati in primo grado, con l’intento 
di restituire ai giudici la facoltà di 
decidere quando applicare la mi-
sura
Separazione delle carriere – (se-
parazione delle funzioni dei ma-
gistrati sulla base della distin-
zione tra funzioni giudicanti e 
requirenti).
Custodia cautelare durante le in-
dagini (porre un freno alla custo-
dia cautelare limitandola ai reati 
più gravi e abolendo la carcerazio-
ne preventiva per “reiterazione 
del medesimo reato).
Riforma del Csm (verrebbe abro-
gato l’obbligo, per un magistrato 
che voglia essere eletto, di trova-
re da 25 a 50 firme per presentare 
la candidatura.
Equa valutazione dei magistrati 
(riconoscere ai membri laici del 
Csm (avvocati e professori) la 
possibilità di valutare l’operato 
dei magistrati)

Ed ecco, da questa settimana, 
agli incontri ravvicinati con i nostri 
rappresentanti politici. La scorsa 
settimana sono state assegnate 
le deleghe ai consiglieri comunali, 
per la professoressa Teresa Cicala 
è arrivata la delega al cimitero. Il 
nostro luogo sacro per eccellenza 
aveva bisogno di una cura, per 
così dire, ravvicinata, da qui la ne-
cessità di prevedere una apposita 
delega. “Ho accolto con grande 
entusiasmo la nomina e ringra-
zio il Sindaco Vito Marotta per la 
fiducia riposta in me- esordisce la 
consigliera Cicala -. Per me questa 

è l’occasione per potermi mettere 
ulteriormente al servizio della co-
munità sannicolese”.
Una delega oltretutto molto im-
pegnativa….
“Il cimitero non è solo un luogo 
fisico di sepoltura ma è anche un 
luogo privilegiato della memoria 
delle famiglie e dell’intera col-
lettività, che li’ ritrova le proprie 
radici.E’ un luogo che ha sicu-
ramente una forte valenza   nel 
processo di elaborazione del lutto. 
Visitare le tombe dei defunti di-
venta un rituale che si compone di 
attività ben precise, pregare, ac-
cendere un lumino, pulire, sosti-
tuire i fiori, gesti che permettono 
di dare ordine al proprio dolore, ri-
conciliarsi con esso ed incanalarlo 
in un sentimento positivo. Non è 
un caso se i più importanti poeti, 
da Dante a Foscolo, hanno spesso 
trattato il culto delle tombe come 
topos letterario, facendo emer-
gere la speranza di una possibile 
continuazione della vita oltre la 
morte. E’ importante, dunque, 
garantirne il decoro, la fruibilità e 
la sicurezza”.
C’è molto lavoro da fare?
“Ho potuto constatare, già da 
consigliera, che i lavori da espleta-
re sono tantissimi; effettuerò per-
tanto una programmazione basa-
ta sulle priorità che emergeranno”.
In questi primi giorni come sta an-
dando?
“Prima mi lasci dire una cosa. 
Come sempre, sarà di vitale im-
portanza la partecipazione dei cit-
tadini quali co-produttori di valore 
e protagonisti della vita pubblica 
del paese. Collaborare significa in-
fatti fare insieme e di conseguen-
za realizzare una città migliore per 
sé e per gli altri. Tlornando alla sua 
domanda, i primi gironi sono sicu-
ramente stati impegnativi, ma 
questo non ci spaventa. Ai sanni-
colesi, pertanto, rivolgo l’invito a 
visitare il cimitero regolarmente, 
anche per segnalarci disfunzioni 
eventuali o per cogliere i miglio-
ramenti che ci saranno. Visite, 
quiondi, non solo l’1-2 Novembre, 

Tema trainante della manifestazione è quello del muoversi insieme, in
famiglia, per uno stile di vita attivo. Per tutto il mese di maggio,
contemporaneamente, migliaia di cittadini si ritrovano insieme per le
strade di oltre 150 città italiane, uniti dalla voglia di pedalare in tutta
tranquillità per le vie cittadine. A Bicincittà, non ci sono né
competizione, né premi per i vincitori. Alla partenza saranno consegnati
ai bambini presenti 1 fischietto, 1 bandierina della Pace.
Al termine sarà consegnato un pacco ristoro a tutti i bambini.

Più bici per tutti:
insieme, grandi e
piccoli, a pedalare per
l'ambiente, per la
vivibilità delle città,
per percorsi ciclabili
sicuri e alla portata di
tutti, per fare
movimento. Tutto
questo è Bicincittà,
manifestazione su
due ruote che fa
muovere l'Italia.

15 maggio 2022 ore 17:00

Per info: Nicola D’Andrea
339 3998845

PERCORSO: partenza da PIAZZA PARROCCHIA nei pressi della PROLOCO,
VIA APPIA, a sx VIA LEONARDO DA VINCI, a sx VIA IV° NOVEMBRE, a sx
VIA S. CROCE, a dx VIA A. DE GASPERI, a sx GALOPPATOIO (pista
ciclabile), a sx PIAZZA ROTONDA, a sx VIA CAIROLI, a sx VIA BRONZETTI,
a sx VIALE ITALIA, a dx VIALE EUROPA, a dx VIA XX SETTEMBRE, a dx
PIAZZA MUNICIPIO e a seguire arrivo in PIAZZA PARROCCHIA.
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Nei nostri 

CONCEPT STORE 

Ti aspettano 

selezioni esclusive

dei MIGLIORI MARCHI 

per fare di casa tua 

uno spazio unico 

per bellezza ed eleganza.

SCONTO IN FATTURA AL 50%

www.esagonoceramiche.com

Concept store Caserta
Piazza Sant’Anna, 15a/16a
tel. 0823 32 51 55

Show room Aversa
Via della Libertà, 19/27
tel. 081 890 11 48

marchi in esclusiva

COTTO D'ESTE - CAESAR - DEVON & DEVON

GESSI -  ANTONIO LUPI - FLAMINIA - CP PAR-

Il 14 maggio è la Notte dei Musei
Apertura serale a 1 euro degli Appartamenti Reali della Reggia di Caserta 

La Reggia di Caserta aderisce 
alla Notte europea dei Musei. 
Sabato, 14 maggio, gli Appar-
tamenti Reali saranno aperti 
dalle 19.30 alle 22.15, con ulti-
mo ingresso alle 21.45, al costo 
simbolico di 1 euro (+ 1 euro per 
gli acquisti online). Goloso ape-
ritivo al chiarore di piccole luci 
sotto al Cannocchiale del Pa-
lazzo.
L’istituto museale del MiC, an-
che quest’anno, partecipa all’i-
niziativa che si svolge in con-
temporanea in tutta Europa. La 
Reggia di Caserta ha scelto di 
dedicare questa apertura stra-
ordinaria serale del Piano nobi-
le al suo grande ideatore: Luigi 
Vanvitelli. L’architetto, cui Re 
Carlo di Borbone commissionò 
la sua residenza, il 12 maggio 
festeggia infatti il suo comple-
anno. Per ricordarlo il Servizio 
Valorizzazione, Educazione e 
Mediazione del Museo attende-

rà i visitatori ai piedi dello Sca-
lone Reale per svelare dettagli, 
aneddoti e curiosità del grande 
genio.  
Gli Appartamenti Reali si schiu-
deranno ai visitatori sotto la 
luna primaverile. Dopo aver 
attraversato le anticamere, 
all’interno delle quali è possi-
bile ammirare due delle opere 
della collezione Terrae Motus 
“Terremoto in palazzo” di Jo-
seph Beuys e “Terrae Motus” 
di Augusto Perez, nella Sala di 
Alessandro con il naso all’insù 
si potrà ammirare l’affresco 
“Matrimonio di Alessandro 
Magno e Roxane” di Mariano 
Rossi. Quindi, proseguendo 
lungo il percorso museale, le 
sale di Marte e di Astrea intro-
durranno alla meraviglia del-
la Sala del Trono, al cospetto 
dell’imponenza dei simboli del 
Regno. Si passerà, quindi, agli 
ambienti più discreti del quarto 

del principe ereditario: le Sale 
delle stagioni e l’Appartamen-
to della regina Maria Carolina. 
Lungo il lato orientale del Pa-
lazzo, poi, si percorreranno la 
Biblioteca Palatina e la Sala del 
Presepe di Corte, con il suo alle-
stimento multimediale. Prima 
di concludere la visita, infine, 
si attraverseranno gli ambienti 
della Pinacoteca che ospitano, 
tra gli altri dipinti, le “Vedute 
dei porti del Regno” di Jacob 
Philipp Hackert. 
La serata nel Complesso van-
vitelliano si arricchisce, inoltre, 
di un goloso aperitivo nella caf-
fetteria del Museo. Il Consorzio 
Daman proporrà al pubblico un 
drink accompagnato dalle preli-
batezze dello chef, con prodotti 
di eccellenza del territorio, al 
chiarore di piccole luci, sotto il 
suggestivo Cannocchiale van-
vitelliano. Prima della visita 
agli Appartamenti Reali o dopo 
aver ammirato la magnificenza 
delle Sale dei regnanti, il pub-
blico potrà deliziare il suo pala-
to nella cornice incantevole del 
Palazzo Reale. 
Il biglietto di ingresso al Com-
plesso vanvitelliano per le 
aperture serali degli Apparta-
menti Reali ha un costo di 1 
euro (restano ferme gratuità, 
agevolazioni come per legge e 
validità abbonamento Reggia-
Card2022). Il titolo di accesso è 
acquistabile online su Ticketo-
ne (+ 1 euro di costi di commis-
sione) oppure in sede, fino ad 
esaurimento posti disponibili. 

In caso di sold out la bigliette-
ria sarà chiusa. L’ingresso sarà 
contingentato per fasce orarie. 
Non sarà consentito entrare in 

un orario diverso da quello pre-
scelto.
Il Parco Reale resterà chiuso.
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